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Cari benefattori e amici del progetto Tamandaré,

lo scorso mese di marzo abbiamo partecipato in 
Brasile alla assemblea della nostra corrispondente 
Associazione Padre Enzo che gestisce, con ricono-
sciuta efficienza e capacità, il Centro Solidarietà di 
Tamandaré. Abbiamo avuto la possibilità di assistere 
con gioia alla vita quotidiana dei quasi 200 bambini 
dell’asilo e a quella dei tantissimi alunni del dopo-
scuola. Abbiamo comunicato nel precedente Notizia-
rio che il Centro Solidarietà è stato riconosciuto an-
che nel 2022 da un Istituto indipendente di San Paolo 
come la prima e migliore ONGs/Associazione del 
Pernambuco e tra le prime migliori 100 del Brasile 
per la sua efficienza organizzativa ed i risultati sia in 
campo assistenziale che educativo. Ci ha colpito, du-
rante la nostra permanenza, la presenza di altra asso-
ciazione brasiliana in visita per conoscere il modello 
organizzativo del Centro così come la decisione del 
governo dello Stato del Pernambuco di voler creare, a 
sue spese, una unità sperimentale per bambini con de-
ficienze cognitive.  Anche la Scuola Camilla Medea, 
che opera in Congo nell’assistenza e nella educazione 
di oltre 450 bambini dall’asilo alla scuola elementa-
re, e da un paio di anni anche nella scuola media, è 
considerata tra le prime e migliori scuole cattoliche 
della capitale Brazzaville. I riconoscimenti ci dicono 
che il nostro aiuto a queste lontane realtà, che operano a favore di 
tanti bambini poveri e svantaggiati, porta a dei risultati di gran-
de soddisfazione e ci impegna tutti a continuare con entusiasmo. 
Nell’assemblea della nostra associazione, che si è svolta a fine 
aprile scorso, abbiamo evidenziato dei risultati sia di entrate che 
di erogazioni quasi in linea con l’anno precedente. I nostri co-
sti si fermano al 4%, per poche 
spese incomprimibili, e tutte le 
risorse vengono destinate alle 
finalità statutarie. Dietro ai nu-
meri c’è la fiducia e la fedeltà al 
nostro “progettoTamandaré” di 
tanti benefattori e amici cui va il 
nostro grande ringraziamento e 
l’invito a continuare a sostenerci,
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...i bambini di 2 anni della classe di Denise e Cintia

TAMANDARÉ TAMANDARÉ 20232023
Il Centro Il Centro PADRE ENZO PADRE ENZO accoglie una nuova generazione di bambiniaccoglie una nuova generazione di bambini

… e così il Centro Solidarietà procede nel suo cammino nel 
segno del fondatore Padre Enzo.

...i bambini di 3 anni della classe di Fàbia e Leticia

Ragazzi del doposcuola impegnati in alula

Il Centro Padre Enzo oggi è nella sua piena attività sia nella 
Creche  sia con  i ragazzi e le ragazze del doposcuola.

Quest’anno l’apertura del Centro Pe Enzo ebbe un impatto 
particolare e felice. Le insegnanti ( le profesore ), che nei 
primi giorni di febbraio erano in attesa ai cancelli, visse-
ro momenti di grande tenerezza nell’accogliere i circa 100 
nuovi bambini dai 2 ai 5 anni che per la prima volta entra-
vano timorosi, accompagnati dalle mamme o dai papà.Un 
parziale ricambio generazionale in sostituzione dei ragazzi 
di 15/16 anni che, al termine del 2022, erano usciti per il 
compimento del loro periodo di formazione e di altri  bam-
bini le cui famiglie emigrarono in altre città del Pernambu-
no. Ed ecco alcune classi...

““Dia do Indio”” il 10 aprile, alla ricerca delle radici 
della propria storia.

“Dia do Meio Ambiente” il 5 giugno, dove i bambini 
sono condotti ai valore del Creato e del SUO rispetto.

...e per la felicità dei bambini, il “Dia do Circo” il 27 marzo, 
in cui viene festeggiato il clown carioca Abelardo Pinto, 

in arte Piolin, soprannominato il re dei pagliacci...

Oltre all’assistenza personale e famigliare, si cerca di offri-
re ai bambini una formazione globale umana, scolastica e 
sociale,  insegnando i valori fondamentali della vita, spesso 
proposti dalle diverse feste brasiliane.
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La scuola Camilla Medea a Brazzaville:
anche in Congo l’anno scolastico 

finisce a giugno come in Italia

Sono 45 gli alunni dell’ultimo anno delle elementari che in 
questi giorni sosterranno gli esami di licenza elementare. 
Suor Nives pensa che, salvo un paio, tutti gli altri dovreb-
bero superare la prova e poi cercherà di far proseguire gli 
studi nella scuola media al maggior numero di bambine e 
bambini possibile. 

Purtroppo le nuove aule in costruzione per le medie non 
saranno pronte per ottobre e quindi le lezioni si svolgeran-
no nel 2023/2024 con turni pomeridiani nell’edificio della 
scuola elementare. Suor Nives confida nell’aiuto dei bene-
fattori per completare la costruzione nel prossimo anno. 

Intanto conta di finire e rendere agibile il pian terreno per 
ospitare l’aula insegnanti e il nido per i bambini piccoli.

dalla missione di brazzavilledalla missione di brazzaville

Momento di allegro svago dopo l’impegno in classe

 scuola Camilla Medea... luogo di felicità Incontro di tutti gli alunni

Storie dal Congo: 
“I gemelli” di Suor Nives

Jean de Dieu e Gui Frank Bontsimba sono due fratelli 
gemelli ed avevano 9 anni quando sono arrivati in città a 
Brazzaville con la mamma in fuga dal loro villaggio bom-
bardato durante la guerra civile nel 2016. 

Quando si sono presentati a chiedere del cibo alla missio-
ne Suor Nives ha dato un primo aiuto ed ha offerto subito 
l’iscrizione alla prima elementare dei due bambini semi-
analfabeti. Sfortunatamente dopo poco tempo muore la 
mamma e i due bambini si ritrovano soli senza parenti e 
conoscenti in città. Suor Nives li aiuta a sistemarsi in una 
baracca di lamiera prossima alla missione, rimediando due 
materassi e alcune suppellettili, e da quel giorno Jean e Gui 
sono ospiti fissi della missione alla colazione del mattino e 
al pasto importante del pranzo. Dice Suor Nives che i due 
gemelli non potrebbe essere più diversi tra di loro: Gui è 
pacato, studioso, dipinge, canta e adesso ha finito di fre-
quentare con successo il secondo anno delle medie; Jean 
de Dieu è invece più irrequieto, non ama troppo i libri e 
superati con qualche difficoltà gli esami delle elementari 
sta imparando il lavoro di falegname presso un conoscente 
di Suor Nives.                    
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Ulteriori informazioni sono disponibili sul sito www.progettotamandare.it
o contattando Migliorini Gianni – Tel. Fax 049 53 84 351 – email: gmigliorini@progettotamandare.it

La tua firma... la loro speranza...La tua firma... la loro speranza...
il nostro  C.F. 03039070242il nostro  C.F. 03039070242

Come AIUTARCI
Adozioni a distanza con € 300,00
Mantenimento di un bambino nel Centro Solidarietà

Offerte libere  per sostenere le attività e le opere 
del Progetto Tamandaré

VERSAMENTI  a  GISAL  ODV
• C/C bancario nr.   2520

Banca Nazionale del Lavoro – Monselice – PD
IBAN: IT64P0100562660000000002520

• oppure C/C postale nr.  48609697
Via L. Einaudi, 10 – 35026 Conselve - PD

Insieme con l’AssociazioneInsieme con l’Associazione ODVODV
Per dare ai bambini ed alle famiglie

della favela dignità e speranza

5 x mille5 x mille

Nel ricordo di PADRE ENZONel ricordo di PADRE ENZO
una vita donata ai piccoli e ai poveriuna v ita donata ai piccoli e ai poveri

Enzo in un incontro con i lavoratori della terraEnzo in un incontro con i lavoratori della terra

Il 29 gennaio scorso  a Tribano (PD), suo paese natale, é 
stato ricordato Padre Enzo nel 23° anniversario della mor-
te.  Non un  ricordo di morte, ma festa di vita, perché la vita 
di Padre Enzo e il cammino della sua  Opera hanno traccia-
to e continuano a indicare sentieri di speranza e di dignità 
a favore di donne, di uomini, di famiglie e di generazioni 
di bambini. Potremmo chiamarle tracce di “Risurrezione” 
che Padre Enzo ha conquistato e donato nella fatica, nella 
sofferenza e a volte nell’incomprensione.
Nel marzo 1988, anno in cui  Enzo,  ancora volontario del 
Mlal,  seguiva i lavoratori della terra, in una lettera  da 
Escada raccontava alla mamma: 
“… il 2 marzo è stato giorno pesante e difficile: un invito a “… il 2 marzo è stato giorno pesante e difficile: un invito a 
deporre nella delegazione di Polizia per un processo con-deporre nella delegazione di Polizia per un processo con-
tro di me. Le forze dei Potenti, quando si vedono sconfitti tro di me. Le forze dei Potenti, quando si vedono sconfitti 
dagli umili, si appellano alla giustizia e alla repressione... dagli umili, si appellano alla giustizia e alla repressione... 

Furono ad accompagnarmi quasi un centinaio di contadi-Furono ad accompagnarmi quasi un centinaio di contadi-
ni. Ciò è sufficiente per dare coraggio, per continuare a ni. Ciò è sufficiente per dare coraggio, per continuare a 
credere sempre più nella forza dei poveri, i prediletti del credere sempre più nella forza dei poveri, i prediletti del 
Salvatore, il popolo che costituisce il Regno Nuovo, la giu-Salvatore, il popolo che costituisce il Regno Nuovo, la giu-
stizia evangelica. Siamo in cammino verso la Pasqua e qui stizia evangelica. Siamo in cammino verso la Pasqua e qui 
il clima della Quaresima è grande, tempo di nutrimento il clima della Quaresima è grande, tempo di nutrimento 
spirituale che dà forza nella vita di tutti i giorni. E’ il po-spirituale che dà forza nella vita di tutti i giorni. E’ il po-
polo che partecipa e celebra … Il giorno della Pasqua il polo che partecipa e celebra … Il giorno della Pasqua il 
popolo canterà: Resuscitei Senhor, contigo estou Senhor!. popolo canterà: Resuscitei Senhor, contigo estou Senhor!. 
Con questo canto pieno di speranza di questa gente, che Con questo canto pieno di speranza di questa gente, che 
amo quanto tutti voi, do a ciascuno il bacio della Pasqua di amo quanto tutti voi, do a ciascuno il bacio della Pasqua di 
Risurrezione e Liberazione”. Feliz Pascoa, EnzoRisurrezione e Liberazione”. Feliz Pascoa, Enzo


